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(33) Alcuni Stati membri ritengono che la condivisione di 
impianti di gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi, inclusi gli impianti di smaltimento, sia un’op­
zione potenzialmente vantaggiosa, sicura ed efficiente in 
termini di costi se basata su un accordo tra gli Stati 
membri interessati.

(34) La documentazione del processo decisionale in relazione 
alla sicurezza dovrebbe essere commisurata ai livelli di 
rischio (approccio calibrato) e costituire la base per le 
decisioni riguardanti la gestione del combustibile esaurito 
e dei rifiuti radioattivi. Questo dovrebbe consentire di 
individuare le aree di incertezza sulle quali sarà necessario 
concentrare l’attenzione in una valutazione della sicu­
rezza. Le decisioni in materia di sicurezza dovrebbero 
basarsi sui risultati della valutazione della sicurezza non­
ché sulle informazioni sulla robustezza e l’affidabilità di 
tale valutazione e dei suoi presupposti. Il processo deci­
sionale dovrebbe essere pertanto basato su un elenco 
delle argomentazioni e delle prove che cercano di dimo­
strare che la norma di sicurezza richiesta è conseguita per 
un impianto o un’attività relativi alla gestione del combu­
stibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. Nel caso particolare 
di un impianto di smaltimento, la documentazione do­
vrebbe aumentare ulteriormente la conoscenza degli 
aspetti che influenzano la sicurezza del sistema di smal­
timento, tra cui anche le barriere naturali (geologiche) e 
artificiali, e dello sviluppo previsto del sistema di smalti­
mento nel tempo.

(35) Uno Stato membro che non disponga di combustibile 
esaurito, né abbia alcuna prospettiva immediata di 
averne, né abbia attività in corso o pianificate relative a 
combustibile esaurito, avrebbe un obbligo sproporzio­
nato e inutile se dovesse recepire e attuare le disposizioni 
della presente direttiva in relazione al combustibile esau­
rito. Pertanto tali Stati membri devono essere esentati — 
finché non abbiano preso la decisione di sviluppare un’at­
tività relativa al combustibile nucleare — dall’obbligo di 
recepire e attuare le disposizioni relative al combustibile 
esaurito della presente direttiva.

(36) Un trattato fra il governo della Repubblica di Slovenia e 
il governo della Repubblica di Croazia che regolamenta 
lo status e altri rapporti giuridici riguardo agli investi­
menti, allo sfruttamento e alla disattivazione della cen­
trale nucleare di Krško disciplina la comproprietà di una 
centrale nucleare. Tale trattato prevede la responsabilità 
condivisa per la gestione e lo smaltimento dei rifiuti 
radioattivi e del combustibile esaurito. Dovrebbe pertanto 
essere prevista una deroga a talune disposizioni della 
presente direttiva al fine di non ostacolare la piena attua­
zione di tale trattato bilaterale.

(37) Pur riconoscendo che il quadro nazionale dovrebbe pren­
dere in considerazione tutti i pericoli radioattivi e non 
radioattivi associati al combustibile esaurito e ai rifiuti 
radioattivi, la presente direttiva non disciplina i rischi 
non radiologici, che rientrano nel trattato sul funziona­
mento dell’Unione europea.

(38) Il mantenimento e lo sviluppo di nuove competenze e 
abilità nella gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi, in quanto elementi essenziali per garantire 

elevati livelli di sicurezza, dovrebbero fondarsi sull’acqui­
sizione di conoscenze sulla scorta dell’esperienza pratica.

(39) La ricerca scientifica e lo sviluppo tecnologico sostenuti 
dalla cooperazione tecnica tra vari soggetti possono 
aprire orizzonti per migliorare la gestione sicura del com­
bustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, nonché contri­
buire a ridurre il rischio della radiotossicità dei rifiuti ad 
alta attività.

(40) La verifica inter pares potrebbe costituire un eccellente 
strumento per rafforzare la fiducia in riferimento alla 
gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi 
nell’Unione europea, allo scopo di sviluppare e scambiare 
esperienze e garantire standard elevati,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO 1

AMBITO DI APPLICAZIONE, DEFINIZIONI E PRINCIPI 
GENERALI

Articolo 1

Oggetto

1. La presente direttiva stabilisce un quadro comunitario al 
fine di garantire una gestione responsabile e sicura del combu­
stibile esaurito e dei rifiuti radioattivi onde evitare di imporre 
oneri indebiti alle future generazioni.

2. Essa garantisce che gli Stati membri adottino adeguati 
provvedimenti in ambito nazionale per un elevato livello di 
sicurezza nella gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi, al fine di proteggere i lavoratori e la popolazione dai 
pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti.

3. Essa garantisce la trasmissione delle informazioni necessa­
rie e la partecipazione della popolazione in relazione alla ge­
stione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi prestando 
un’attenzione particolare alle questioni concernenti le informa­
zioni proprietarie e di sicurezza.

4. Fatta salva la direttiva 96/29/Euratom, la presente direttiva 
integra le norme fondamentali di cui all’articolo 30 del trattato 
Euratom per quanto attiene alla sicurezza del combustibile esau­
rito e dei rifiuti radioattivi.

Articolo 2

Ambito di applicazione

1. La presente direttiva si applica a tutte le fasi:

a) della gestione del combustibile esaurito quando questo deriva 
da attività civili;

b) della gestione dei rifiuti radioattivi, dalla generazione fino 
allo smaltimento, quando questi derivano da attività civili.

2. La presente direttiva non si applica:

a) ai rifiuti provenienti dalle industrie estrattive che possono 
essere radioattivi e che rientrano nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2006/21/CE;

b) agli scarichi autorizzati.

 


